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ONOREVOLI SENATORI. – Il presente disegno
di legge ha lo scopo di modificare la legge
29 gennaio 1992, n. 113, che ha introdotto
l’obbligo di piantare un albero per ogni
nuovo nato al fine di incentivare gli spazi
verdi urbani. La legge è stata successiva&shy;
mente modificata dalla legge 14 gennaio
2013, n. 10, che tuttavia, per un verso, ne ha
limitato il campo di applicazione, riducendo
l’obbligo solo per i comuni con popolazione
superiore a 15.000 abitanti e, per un altro
verso, ne ha ampliato il campo di applica&shy;
zione, estendendo l’obbligo anche in caso di
adozione di un minore.

Inoltre con le modifiche del 2013 si è in&shy;
teso rendere tale obbligo più effettivo preve&shy;
dendo termini e modalità più puntuali. Nello
specifico i comuni devono fornire informa&shy;
zioni sul tipo di albero scelto per ogni bam&shy;
bino e sul luogo in cui è stato piantato,
provvedendo anche a un censimento annuale
di tutte le piantumazioni. In particolare è
stato istituito il bilancio arboreo del comune
per il censimento e per la classificazione de&shy;
gli alberi piantati, nell’ambito del rispettivo
territorio, in aree urbane di proprietà pub&shy;
blica, da rendere noto da parte del sindaco
« due mesi prima della scadenza naturale del
mandato ».

In termini più generali, la legge n. 10 del
2013 introduce norme a tutela degli alberi
monumentali e ridefinisce la Giornata nazio&shy;
nale degli alberi, celebrata il 21 novembre,
che punta a « perseguire, attraverso la valo&shy;
rizzazione dell’ambiente e del patrimonio ar&shy;
boreo e boschivo, l’attuazione del protocollo
di Kyoto, ratificato ai sensi della legge 1°
giugno 2002, n. 120, e le politiche di ridu&shy;
zione delle emissioni, la prevenzione del
dissesto idrogeologico e la protezione del

suolo, il miglioramento della qualità dell’a&shy;
ria, la valorizzazione delle tradizioni legate
all’albero nella cultura italiana e la vivibilità
degli insediamenti urbani ». In occasione
della celebrazione della Giornata le istitu&shy;
zioni scolastiche curano, in collaborazione
con i comuni, con le regioni e con il Corpo
forestale dello Stato, le cui competenze sono
ora confluite nel Comando unità per la tu&shy;
tela forestale, ambientale e agroalimentare,
la messa a dimora in aree pubbliche, indivi&shy;
duate d’intesa con ciascun comune, di pian&shy;
tine di specie autoctone, anche messe a di&shy;
sposizione dai vivai forestali regionali, pre&shy;
feribilmente di provenienza locale. Tale
aspetto è da ritenere educativo, in quanto ha
lo scopo di sensibilizzare i giovani alle te&shy;
matiche relative alla salvaguardia delle ri&shy;
sorse fitogenetiche, di promuovere una cul&shy;
tura arborea sostenibile e di conservazione
delle diversità biologiche, aumentando in tal
modo la consapevolezza di quanto gli alberi
siano fondamentali per la vita dell’uomo e
per tutto l’ecosistema. Sul rispetto della nor&shy;
mativa è stato previsto che vigili il compe&shy;
tente Comitato per lo sviluppo del verde
pubblico, nell’ambito dei compiti e dei rela&shy;
tivi poteri a lui attribuiti, sostanzialmente di
monitoraggio e di tipo consultivo. Tuttavia,
pur nel tentativo di promuovere una visione
prospettica di tutela e di valorizzazione am&shy;
bientale attraverso lo sviluppo degli spazi
verdi urbani, le misure previste appaiono an&shy;
cora insufficienti, evocando l’urgenza di
un’estensione del campo applicativo e un
più efficiente controllo sulle azioni degli enti
competenti, promuovendo l’ottemperanza
agli obblighi mediante un sistema di incen&shy;
tivi e il subentro di istituzioni sovraordinate
che possano esercitare poteri sostitutivi. Non
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si può più rimandare un ripensamento di
specifiche politiche di salvaguardia, conside&shy;
rando che la qualità della vita è in evidente
decadimento.

Per questo, l’articolo 1 del presente dise&shy;
gno di legge prevede anche la piantuma&shy;
zione per la perdita precoce di un cittadino
di età inferiore a cinquanta anni, che non
può che rivelare il peggioramento delle con&shy;
dizioni di salubrità del nostro Paese; per tale
ragione la piantumazione di un nuovo albero
è la manifestazione di un monito per la cit&shy;
tadinanza, ma soprattutto per i rappresen&shy;
tanti delle istituzioni locali che sono garanti
della salute dei propri concittadini. Non
sono confortanti i dati in merito alla natalità
e alla mortalità del nostro Paese. Secondo i
dati del bilancio demografico della popola&shy;
zione residente sono stati 458.151 gli iscritti
all’anagrafe per nascita nel 2017, oltre
15.000 in meno rispetto al 2016. Il dato
conferma, seppur con qualche eccezione, la
tendenza alla diminuzione delle nascite ini&shy;
ziata dal 2009. Purtroppo anche i dati sulla
mortalità confermano una sostanziale ten&shy;
denza negativa, per cui si avrebbe un note&shy;
vole incremento della piantumazione che fo&shy;
calizzerebbe ancora di più l’attenzione su
queste preoccupanti tendenze alla mortalità
precoce.

L’articolo 1 intende altresì superare la li&shy;
mitazione della previsione dell’obbligo di
piantumazione per i comuni con popolazione
superiore a 15.000 abitanti, estendendo tale
obbligo a tutti i comuni che hanno più di
5.000 abitanti, perché risulta più coerente
con l’obiettivo generalizzato e diffuso di tu&shy;
tela della salute pubblica e di promozione di
condizioni ambientale migliori. Pertanto
l’obbligo si estenderebbe a circa 1.720 co&shy;
muni italiani, comportando un notevole au&shy;
mento dello sviluppo del verde pubblico ur&shy;
bano e di conseguenza avrebbe effetti posi&shy;
tivi sul tasso del consumo di suolo e sulla
sua qualità. Infatti, attività antropiche e
scelte di uso non sostenibili comportano

l’aumento del consumo di suolo con conse&shy;
guente perdita irreversibile di preziose ri&shy;
sorse ambientali e di funzioni ecosistemiche,
influendo negativamente sull’equilibrio del
territorio, sui fenomeni di dissesto, erosione
e contaminazione, sui processi di desertifica&shy;
zione, sulle dinamiche di trasformazione e
sulla bellezza del paesaggio. In particolare,
l’ultimo Rapporto sul consumo di suolo ela&shy;
borato dall’Istituto superiore per la prote&shy;
zione e la ricerca ambientale rileva come i
dati riferiti al 2017 mostrino ancora la criti&shy;
cità del consumo di suolo nelle zone periur&shy;
bane e urbane a bassa densità, in cui si ri&shy;
leva un continuo e significativo incremento
delle superfici artificiali, con un aumento
della densità del costruito a scapito delle
aree agricole e naturali.

Se in passato la dinamica demografica era
correlata positivamente con l’urbanizzazione,
negli ultimi decenni, al contrario, il legame
tra demografia e processi di urbanizzazione
non è più univoco e le città sono cresciute
anche in presenza di stabilizzazione o di de&shy;
crescita della popolazione residente. Nello
specifico il tasso di consumo di suolo in Ita&shy;
lia, confrontato con la crescita demografica,
mostra una crescita tra il 2015 e il 2016,
con un valore di suolo consumato pro capite
che passa dai 378 metri quadrati del 2015
per ogni italiano, a 380 metri quadrati del&shy;
l’anno successivo. Il tutto si combina con il
brusco cambiamento climatico e con il ri&shy;
schio idraulico e geologico, con drammati&shy;
che conseguenze in termini di perdite di vite
umane e di danni materiali. Di conseguenza
la limitazione del consumo del suolo e la
sua valorizzazione, anche a mezzo di nuove
piantumazioni di verde pubblico, si impon&shy;
gono per le loro ripercussioni sociali, econo&shy;
miche e ambientali. Questa deve essere la
via scelta. Un’azione amministrativa virtuosa
e sollecita rispetto a queste istanze deve es&shy;
sere ammessa a godere di benefici premianti
delle azioni poste in essere, come previsto
dalla lettera b) del comma 1 dell’articolo 1
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del presente disegno di legge, che introduce
il comma 3-bis dell’articolo 1 della legge
n. 113 del 1992. È inoltre opportuno che i
criteri di ripartizione delle somme siano sta&shy;
biliti dal Comitato per lo sviluppo del verde
pubblico, nell’ambito dei propri poteri con&shy;
sultivi e di monitoraggio attribuiti allo stesso
dalla legge.

L’articolo 2 specifica, mediante l’introdu&shy;
zione di un nuovo comma nell’articolo 2
della legge n. 113 del 1992, il criterio di se&shy;
lezione della tipologia delle essenze da sce&shy;
gliere, che deve essere fondato unicamente
con riferimento alle specie autoctone del re&shy;
lativo territorio per la valorizzazione e la tu&shy;
tela dell’ecosistema e del paesaggio del
luogo, preservando la biodiversità.

Tale messa a dimora, come indica la di&shy;
sposizione introdotta dall’articolo 3, deve
avvenire nella zona urbana e non extraur&shy;
bana, se possibile, privilegiando aree parti&shy;
colarmente degradate o colpite da eventi
dannosi naturali o dolosi, che abbiano recato
nocumento all’ambiente stesso.

L’articolo 4, ai fini del soddisfacimento
dell’interesse pubblico primario allo svi&shy;
luppo del verde pubblico, intende arricchire
la previsione del bilancio arboreo annuale
con l’inserimento, non solo degli alberi
piantati in ragione della nuova nascita o del
decesso precoce, ma anche di quelli tagliati
o eradicati, così da rendere evidente la va&shy;
lutazione ponderata sullo sviluppo del verde.
In questo senso del resto si pone l’ulteriore
previsione dell’indicazione del luogo di
piantumazione e della ragione per la quale
si effettua un intervento sul verde pubblico:
in ordine alla piantumazione, se essa sia do&shy;
vuta a una nuova nascita piuttosto che a un
precoce decesso e, per il taglio e l’eradica&shy;
zione, se siano dovuti, a titolo esemplifica&shy;
tivo, a ragioni di sicurezza pubblica urbana
o ad ammaloramento, decadimento o morte
dello stesso albero. Infine si prevede la pub&shy;
blicazione del bilancio arboreo annuale on
line nel sito istituzionale dell’amministra&shy;

zione nella sezione « Amministrazione tra&shy;
sparente », sottosezione « Informazioni am&shy;
bientali », in ottemperanza agli obblighi
puntuali posti dall’articolo 40 del decreto le&shy;
gislativo 14 marzo 2013, n. 33, troppo
spesso ignorati. Ne deriva, oltre a tutte le
conseguenze di cui al citato decreto legisla&shy;
tivo, il diritto di accesso civico ai sensi del&shy;
l’articolo 5 dello stesso che, come noto, pre&shy;
vede che la richiesta di accesso civico non
debba essere motivata e sia gratuita. In tal
modo si intendono garantire forme diffuse di
controllo sul perseguimento delle funzioni
istituzionali assicurando al contempo ade&shy;
guati livelli di informazione ambientale.

A tale fine si prevede, altresì, che i rela&shy;
tivi dati confluiscano su una piattaforma in&shy;
formatica istituita presso il Ministero del&shy;
l’ambiente e della sicurezza energetica, da
rendere disponibili in formato dati di tipo
aperto ai sensi del codice dell’amministra&shy;
zione digitale, di cui al decreto legislativo 7
marzo 2005, n. 82.

Infine, l’articolo 5 prevede che, poiché la
piantumazione di un albero deve assumere
concretezza e imperatività, le amministra&shy;
zioni inadempienti o inerti siano assogget&shy;
tate all’intervento, pur se eccezionale, di
tipo sostitutivo del prefetto, quale ente più
vicino ai bisogni dei cittadini, che interviene
disponendo le misure adeguate. In ogni
caso, l’intervento sostitutivo deve essere pre&shy;
ceduto da una diffida e dall’indicazione di
un congruo termine ad adempiere così da
consentire un dialogo costruttivo fra le isti&shy;
tuzioni interessate, nel rispetto del principio
di leale collaborazione. Ma soprattutto l’a&shy;
zione amministrativa di competenza deve es&shy;
sere indirizzata nella prospettiva di una con&shy;
creta e sollecita realizzazione e soddisfa&shy;
zione dell’obbligo di piantumazione per lo
sviluppo del verde pubblico urbano. In tal
modo si intende disporre la convergenza di
azioni tese a blindare quell’effettività e quel&shy;
l’efficacia che questo disegno di legge si
prefigge finalmente di inaugurare.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Modifiche all’articolo 1 della legge 29 gen-
naio 1992, n. 113, per porre a dimora un
albero per ogni cittadino residente defunto
prima del compimento del cinquantesimo

anno di età)

1. Al fine di assicurare e di promuovere
lo sviluppo degli spazi verdi urbani, all’arti&shy;
colo 1 della legge 29 gennaio 1992, n. 113,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « con popo&shy;
lazione superiore a 15.000 abitanti » sono
sostituite dalle seguenti: « con popolazione
superiore a 5.000 abitanti » e dopo le pa&shy;
role: « neonato residente » sono inserite le
seguenti: « , di ogni cittadino residente de&shy;
ceduto di età inferiore a cinquanta anni »;

b) dopo il comma 3 è aggiunto, in fine,
il seguente:

« 3-bis. L’adempimento di porre a dimora
un albero ai sensi del comma 1 costituisce
criterio di primalità nell’attribuzione e nella
ripartizione delle somme previste a valere
sul Fondo rotativo, istituito dall’articolo 1,
comma 1110, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296. A tale fine, il competente Comitato
per lo sviluppo del verde pubblico, di cui al-
l’articolo 3 della legge 14 gennaio 2013,
n. 10, entro sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente disposizione,
provvede all’elaborazione di linee di indi-
rizzo per la fissazione di criteri specifici di
ripartizione ».
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Art. 2.

(Modifica all’articolo 2 della legge
29 gennaio 1992, n. 113)

1. All’articolo 2 della legge 29 gennaio
1992, n. 113, è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

« 1-bis. La tipologia delle essenze scelte
deve considerare solo ed esclusivamente le
specie autoctone del relativo territorio, a tu-
tela dell’ecosistema e del paesaggio del
luogo, preservando la biodiversità ».

Art. 3.

(Obbligo per i comuni di eseguire la messa
a dimore degli alberi nelle zone urbane)

1. All’articolo 3, comma 1, della legge 29
gennaio 1992, n. 113, è premesso il seguente
periodo: « I comuni provvedono a eseguire
la messa a dimora delle piante in zone ur&shy;
bane, privilegiando quelle particolarmente
degradate o colpite da eventi dannosi natu&shy;
rali o dolosi ».

Art. 4.

(Modifiche all’articolo 3-bis della legge 29
gennaio 1992, n. 113, in materia di bilancio

arboreo)

1. All’articolo 3-bis della legge 29 gen&shy;
naio 1992, n. 113, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 2, dopo le parole: « il nu&shy;
mero degli alberi piantati » sono inserite le
seguenti: « e di quelli abbattuti, tagliati o
sradicati » e dopo le parole: « del mandato
stesso, » sono inserite le seguenti « indi&shy;
cando il luogo di piantumazione e la ragione
dell’intervento eseguito e »;
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b) dopo il comma 2 è aggiunto, in fine,
il seguente:

« 2-bis. Il bilancio arboreo di cui al
comma 2 del presente articolo è pubblicato,
entro il 30 maggio di ogni anno, nel sito in-
ternet istituzionale dell’amministrazione co-
munale nella sezione “Amministrazione tra-
sparente” – “Informazioni ambientali”, ai
sensi dell’articolo 40 del decreto legislativo
14 marzo 2013, n. 33. I relativi dati conflui-
scono su una piattaforma informatica isti-
tuita presso il Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica e sono resi dispo-
nibili in formato dati di tipo aperto ai sensi
dell’articolo 1, comma 1, lettera l-ter), del
codice dell’amministrazione digitale, di cui
al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 ».

Art. 5.

(Poteri sostitutivi)

1. Dopo l’articolo 3-bis della legge 29
gennaio 1992, n. 113, è inserito il seguente:

« Art. 3-ter. – 1. Con riferimento alle
funzioni e ai compiti spettanti agli enti lo-
cali, in caso di inadempienza degli stessi, il
prefetto, al fine di assicurare l’attuazione de-
gli obblighi di piantumazione degli alberi ai
sensi dell’articolo 1 e di pubblicazione del
bilancio arboreo di cui all’articolo 3-bis, in-
terviene disponendo le misure adeguate ».

Art. 6.

(Modifica al titolo della legge
29 gennaio 1992, n. 113)

1. Al titolo della legge 29 gennaio 1992,
n. 113, sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « , cittadino deceduto di età inferiore
a cinquanta anni e minore adottato ».
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